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di Sergio Zanca

E’ finito in parità il derby
tra Salò e Darfo. Un risulta-
to che, alla vigilia, non
sembrava bene accetto né
agli uni né agli altri, impe-
golati nella lotta per la sal-
vezza diretta. Ma, col tra-
scorrere dei minuti, diven-
tava sempre più gradito.
Perché il caldo e la fatica
annebbiavano le idee e,
contemporaneamente, da-
gli altri campi giungevano
notizie rassicuranti:
l’Este stava buscando in
casa con il Chioggia, il Fi-
denza perdeva a Milano
Marittima contro il Cer-
via, fanalino di coda, e la
Virtus Castelfranco sten-
tava con la Piovese. Così,
al tirar delle somme, il pa-
reggio consentiva a en-
trambe di compiere un
passo avanti in classifica.

Ma prima di arrivare al
pareggio finale, in campo
è stata battaglia vera e ac-
cesa: prima ha provato a
ipotecare la salvezza il
Darfo, portandosi in van-
taggio; poi ci è andato vici-
no il Salò con la traversa
colpita nel finale da Mar-
razzo.

Dopo un breve periodo
di studio, il Darfo ha co-
minciato a schiaccire il
piede a tavoletta. Ha cerca-
to ripetutamente di creare
superiorità numerica sul-
le fasce, e di liberare sem-
pre qualcuno dalla parte
opposta a quella in cui si
sviluppava l’azione. Per
riuscire in tale tattica, i
giocatori hanno dovuto
correre soprattutto senza
pallone, dando fondo a
ogni energia. Coperto da
unadifesa aquattro forma-
ta da Lodetti (tenace su
Quarenghi), Parolari, Po-
letti e Longo, capitan Ghe-
rardi, il play maker arre-
trato,seduto sulla sedia pa-
pale, distribuiva lanci ca-
rezzevoli, indirizzandoli
verso il compagno libero.
In avanti le ali Bigatti e Ta-
boni cambiavano spesso

posizione, nel tentativo di
confondere gli avversari.

Per contro il Salò, scon-
fitto in Valcamonica (0-1)
su folgorante azione di
contropiede, ha preferito
assumere un atteggiamen-
to riflessivo.È insomma ri-
masto sulle sue, aspettan-
do le sfuriate degli ospiti, e
ripartendo con lunghi lan-
ci, quasi sempre fuori mi-
sura. Il centrocampo fun-
zionava a corrente alterna-
ta, senza garantire la ne-
cessità linearità. Anziché
accompagnare l’azione, in
modo da salire gradual-
mente, i gardesani scaglia-
vano parabole chilometri-
che, sperando di trovare

sbilanciata la difesa nero-
verde, apparsa invece scat-
tante e sicura. Un primo
tempo a favore del Darfo,
quindi, che si pone in evi-
denza già al 7’, quando, in
seguito a una punizione

dalla sinistra, Bigatti se-
mina scompiglio e, sul
cross, il liberissimo Paro-
lari devia di testa, costrin-
gendo Foresti a un miraco-
loso salvataggio. Il portie-
re si contorce alla manie-

ra di Tiramolla e, volando,
respinge la minaccia. Mar-
razzo (12’) va al diagonale:
fuori. Gli risponde Bigatti
(18’): tiro a lato. Il Salò pa-
reggia il conto delle occa-
sionissime col solito Mar-

razzo, che servito nel corri-
doio da Pedrocca, chiude
debolmente (22’). Una pun-
zecchiatura per parte, sen-
za esito (al 23’ Pedrocca, al
33’ Mangiavini), finchè il
Darfo sblocca il punteg-
gio. Bigatti, tornato sulla
destra, anticipa l’interven-
to di Savoia e con un mor-
bido traversone scavalca
Foresti: dall’altra parte so-
praggiunge Taboni, che in-
sacca di testa. E’ il 38’. L’ul-
timo brivido lo procura
Rossetti: il suo colpo di te-
sta sfiora la parte alta del-
la traversa.

Al 5’ della ripresa Bigat-
ti parte in velocità dalla
propria metà campo: tiro

alle stelle. Marrazzo cerca
lo spunto personale sulla
sinistra, poi tocca a Cam-
malleri, che sbaglia misu-
ra (7’). La gara sta orien-
tandosi in maniera diver-
sa rispetto al primo tem-
po. Il Darfo, stanco per il
gran correre, risente la fa-
tica, e appare molto meno
brillante. Il Salò, invece,
aumenta il ritmo e produ-
ce un forcing che si rivela
decisivo. Conquista tre an-
goli consecutivi e, sull’ulti-
mo, battuto da Quarenghi,
si crea una mischia gigan-
tesca in area: tocchi, tiri e
correzioni, finchè Marraz-
zo lascia il segno (10’) per
il gol numero 14 (in 18 par-
tite).

Gli uomini di Roberto
Bonvicini danno l’impres-
sione di poter determina-
re il break definitivo. Pe-
drocca chiama Bertoni a
un intervento a terra (13’).
Quarenghi appoggia a
Marrazzo che, in girata,
calcia fuori di poco (21’).
Intanto gli allenatori prov-
vedono a effettuare i cam-
bi a disposizione.

All’improvviso il gioco
perde quota, e prende il so-
pravvento la melina. Pas-
saggi insistiti e rimastica-
ti, senza affacciarsi nel-
l’area avversaria. C’è il de-
siderio, da una parte e dal-
l’altra, di evitare rischi, di
non farsi male. Ma è il soli-
to Marrazzo a prendere
l’iniziativa, seminando
zizzania. Al 35’ scatta per
raccogliere un cross di Bol-
drini, ma viene anticipato
da Parolari. Al 42’, su lan-
cio di Misso (subentrato a
Tognassi) piomba in area
e spara una bordata terrifi-
cante, sulla quale il portie-
re Bertoni rimane di sas-
so: è la traversa a respinge-
re, evitando al Darfo di sci-
volare in dirittura d’arri-
vo. E’ l’ultima fiammata
di un derby che regala un
punto a entrambe le squa-
dre e rinvigorisce per tutti
la speranza di approdare
alla salvezza evitando i
play-out.

Laquartavittoriaconsecu-
tiva in casa del Palazzolo
alimenta i rimpianti, più
che le speranze.

La squadra ha offerto
una buona prestazione, co-
medel restoall’andatacon-
tro la stessa società orobi-
ca, ma la classifica (che pu-
re non condanna definiti-
vamenteibiancazzurri)di-
ceche lasalvezzadirettari-
mane una chimera.

La gara contro l’Uso Cal-
cio Caravaggio, considera-
ta un derby per la vicinan-
za geografica con Calcio, si
è giocata con due squadre
non particolarmente moti-
vate. Sono stati 90 minuti
senza troppo agonismo e
con pochissimi falli, con il
Calcio che ha corricchiato
anchequandodovevarecu-
perare due gol di svantag-
gio, e il Palazzolo che è sta-
to bravo a giocare una gara
cheloha visto invantaggio
per ben 84 minuti, visto
che i gol decisivi sono arri-
vatial 2’ e4’ dopoaversubi-
to il pari.

Il Palazzolo si presenta
con il 4-3-2-1 caratterizzato
dall’azione molto larga dei
due esterni di centrocam-
po schierati alle spalle del-
la prima punta Rocca: più
ala tornante Gambuto a si-
nistra, che ha offerto una
prestazione qualitativa da
rifinitore, più attaccante
Bernardi, chiamato in cau-
sa con frequenti accentra-

menti. Per il resto davanti
al portiere Merelli hanno
agito il terzino Mauri, che
purtroppo ha dovuto dare
forfait dopo meno di 40’ per
un’infortunio subito pro-
prio nell’azione che ha ge-
neratoilrigoreperilPalaz-
zolo. Al centro Guidetti e
Tolotti con Brembilla sulla
fascia sinistra. Sulla linea
di centrocampo Fulcini ha

giocato da playmaker, al-
zandosi alle spalle della
punta nella ripresa, fian-
cheggiatodagliinterniZuc-
chinalieArrigoni,conque-
st’ultimo che si è segnalato
in maniera determinante
negliinserimenti infaseof-
fensiva che hanno genera-
to la sua doppietta decisi-
va.

Che non fosse una parti-
tacarica ditensione, gioca-
ta con obiettivi secondari
per entrambe lo si è capito
subito. Al primo affondo
(2’) il Palazzolo passa con
Rocca servito dal limite da
Zucchinali su un’azione
non contrastata dai difen-
sori avversari. L’attaccan-
te è bravo a girare a rete
con un destro angolato e
precisoche sorprendeCon-
ti. Al 4’ corner di Fulcini,
colpo di testa di Zucchinali
e gran risposta del portiere
bergamasco.

Al 12’ un cross errato di
Fulcinigeneraunabellaoc-
casione: la palla rimbalza
male davanti a Conti che

per poco non si fa sorpren-
dere e ripara in angolo. 31’
punizione fuori di Fulcini.

Il Calcio Caravaggio pa-
reggia al 39’ con un rigore
diTaglientecalciatopoten-
te sotto la traversa conces-
so per un atterramento ai
dannidellostessoattaccan-
tedapartediMaurichenel-
l’occasione s’infortuna ed
esce.

La reazione immediata
contro una difesa sempre
troppo lenta porta Bernar-
di sul fondo ma il suo cross
non trova nessuno in mez-
zo pronto ad intervenire.

Il Palazzolo preme sul-
l’acceleratore ed al 44’ tor-
na in vantaggio: Fulcini in
area ha tempo di calibrare
sulsecondopalo,doveArri-
goni è bravo ad eludere il
fuorigioco mettendo in re-
te di testa.

Il secondo tempo è noio-
so,anche perché ilPalazzo-
losi accontenta, si chiude e
non concede più nulla al-
l’avversario mentre il Cal-
cio, che pure attacca, non

riesce a diventare partico-
larmante pericoloso. Al 5’
cross di Rocca e gol di Arri-
goni che porta a tre le reti
dellaformazione palazzole-
se. Zambelli predica pru-
denza, sposta avanti Fulci-
ni alle spalle di Rocca (che
lascerà poi il posto ad Ap-
piani), sceglie di difender-
si a 5 togliendo la seconda
punta Bernardi e di fatto
blinda la difesa della sua
squadra.

Gli ospiti reagiscono at-
taccando, ma non genera-
no palle gol particolarmen-
tecredibili o realmente mi-
nacciose, se non una puni-
zioneforteeangolatadi Ta-
gliente al 25’, sul quale Me-
relli compie un miracolo,
mentre nel finale al 38’ Ta-
gliente per Sala che si fa ip-
notizzare da Merelli in
uscita. Per il Palazzolo so-
no tre punti che danno mo-
rale in chiave play out. La
salvezza diretta, pur se
non matematicamente ne-
gata,rimaneunachimera.
 Giovanni Armanini
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Bonvicini:«Bellareazione»
Giorgi:«Lasquadraèviva»

Nelconfrontotra leduebrescianeunpareggiosostanzialmentegiusto.Perentrambeunpiccolopassoavantiverso lasalvezza

Salò-Darfo,derbyvuoldiresperanza

Tutti concordi, da una
parte e dall’altra, sulla
bontà del pareggio ottenu-
to.

«Nel primo tempo - dice
l’allenatore del Salò, Ro-
berto Bonvicini -, loro ci
superavano in mezzo al
campo col palleggio, men-
tre noi cercavamo di sca-
valcarli con lanci lunghi.
All’inizio della ripresa li
abbiamo schiacciati, rag-
giungendo l’1-1 che, a ben
guardare, ci sta. Il punto
preso rappresenta un mo-
tivo di soddisfazione. Nel
finale le due squadre han-
no cercato di tenere il pos-
sesso del pallone, senza
correre rischi. Noi stiamo
gestendo l’organico a di-
sposizione (in questo mo-
mento manca il terzo at-
taccante, e non so se Dia-
gne, infortunato, tornerà
disponibile), ma, grazie al
preparatore atletico Simo-
ne Sabbadin, stiamo bene

fisicamente. Marrazzo?
E’ un grande giocatore.
Quando è arrivato, in di-
cembre, era un po’ sovrap-
peso. Ha lavorato molto,
migliorando tantissimo
nei movimenti. I compli-
menti vanno fatti a lui,
non al sottoscritto per
avergli cambiato ruolo».

Michele Sella, il regi-
sta: «Il Darfo ha giocato
meglio nei 45’ iniziali, noi
siamo riemersi alla di-
stanza. Sentiti i risultati
dagli altri campi (le avver-
sarie dirette stavano per-
dendo), la gara è andata
via tranquilla».

Carmine Marrazzo, il
solito implacabile esecu-
tore: «Nel primo tempo il
Darfo andava maggior-
mente sulle fasce, e face-
va girare bene il pallone.
Noi abbiamo dato il massi-
mo nei dieci minuti di ini-
zio ripresa, poi siamo sta-
ti lì, sfiorando però la vit-
toria nel finale. Peccato
per la traversa che ho col-
pito. Avrei dovuto piazza-
re meglio il tiro. Siamo
riusciti ad allungare sulla
zona retrocessione, ma è
ancora dura. Domenica a
Fidenza puntiamo a chiu-
dere i conti».

Il presidente del Darfo,
Ennio Bandini, sostiene
che «il primo tempo è sta-
to stupendo. Nel secondo
il caldo ha preso i giocato-
ri nelle gambe. Il Salò è
un’ottima squadra, e l’1-1
va accolto senza recrimi-
nazioni. Mi auguro che ce
la facciamo entrambe a
raggiungere la salvezza».

L’allenatore Fiorenzo
Giorgi: «Abbiamo dispu-
tato i migliori 45’ dell’inte-
ro campionato, cambian-
do il gioco e sfruttando
una pregevole combina-
zione Bigatti-Taboni. Sa-
pevamo che i tre centro-

campisti gardesani gioca-
no piuttosto stretto, e con-
cedono spazio sulle fasce
laterali. La mia squadra
ha lottato, e si è mossa be-
ne, in certi frangenti addi-
rittura devastante. Nella
ripresa non siamo stati ci-
nici nel ripartire, suben-
do un gol su azione da cor-
ner. In ogni caso, compli-
menti a tutti. Il Darfo è vi-
vo, e sa farsi amare. Basta
vedere il pubblico che ci
ha seguito».

Matteo Taboni, l’autore
del gol: «Lo dedico a tutti i
nostri tifosi. Negli ultimi
tempi siamo cambiati a li-
vello mentale. Abbiamo ti-
rato fuori la grinta”. Fede-
rico Longo: “No, non cre-
do che abbiamo sbagliato
a distribuire le energie.
Siamo partiti forte. Il Salò
è stato bravo alla distan-
za. Nel finale eravamo tut-
ti molto stanchi».

 se.za.

Pubblico delle grandi
occasioni a Salò per

il derby con il Darfo Boario:
sugli spalti dello stadio

«Lino Turina» c’erano oltre
mille spettatori

(Servizio FotoLive)

SerieD
La15esima

giornata
diritorno

A destra
il gol del

vantaggio
neroverde
firmato da
Taboni;

a sinistra
il pareggio
gardesano
siglato da
Marrazzo.

Sopra:
l’esultanza

dei due
bomber
del derby
bresciano
(FotoLive)

Salò 1
Darfo Boario 1
SALO’: Foresti 7, Boldrini 5.5, Savoia 6, Sella 6, Ferretti
6.5, Caurla 6, Quarenghi 6, Pedrocca 6.5 (38’ st De
Guidi s.v.), Marrazzo 7.5, Tognassi 5.5 (32’ st Misso
s.v.), Cammalleri 5.5 (19’ st Buscio 6). A disposizione:
Menegon, Cazzoletti, Longhi, Remedio. Allenatore:
Bonvicini.
DARFO BOARIO: Bertoni 6, Lodetti 7 (16’st Curnis 6),
Longo 7, Giorgi Matteo 6, Parolari 6, Poletti 6, Taboni
6.5, Mangiavini 6 (18’st Prandini 6), Rossetti 5 (32’st
Paghera), Gherardi 7, Bigatti 7. A disposizione: Bruno-
ni, Treccani, Delvecchio, Sonzogni. Allenatore: Giorgi.
ARBITRO: Coccia di San Benedetto del Tronto 7.
RETI: 38’pt Taboni; 10’ st Marrazzo.
NOTE: Spettatori: 1100 circa. Ammoniti Sella, Caurla
(S) e Mangiavini (D) per gioco scorretto. Corner: 6-4 per
il Darfo. Recupero: 1’ + 2’.

Taboni illude icamuni,Marrazzo«timbra»l’1-1
Unpuntochemiglioralasituazionediclassifica

Igardesani
senzafortuna

nelfinale:
traversapiena

VOLATA SALVEZZA
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In maiuscolo le partite in casa; ai play-out le squadre dal sestultimo al terzultimo posto
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Leonardo Fulcini, come sempre tra i migliori per il Palazzolo

SALO’
FORESTI 7. La parata effettuata al 7’, su colpo di testa
diParolari, èstata la piùstraordinariadell’intero cam-
pionato. Sul gol, nessuna responsabilità.
BOLDRINI 5.5. Ha iniziato bene, in maniera scorrevo-
le. La rete di Taboni lo ha mandato in tilt. In seguito ha
infatti commessoqualche errore ditroppo. Deve impa-
rare a non lasciarsi prendere dal nervosismo.
SAVOIA 6. Ha avuto il suo daffare per chiudere i var-
chi, rinunciando a proporsi in avanti con l’abituale
convinzione e continuità.
SELLA 6. Il creatore della manovra, vertice basso di
centrocampo, ha faticato a scandire il passo, non ade-
guatamente sorretto dai compagni di reparto.
FERRETTI 6.5. Il solito guerriero. Ha messo la muse-
ruola a Rossetti.
CAURLA 6. All’inizio di stagione farraginoso e impac-
ciato, ora più sciolto e semplice.
QUARENGHI 6. Pur lottando con generosità, e rien-
trando spesso a sostegno, il capitano ha faticato a libe-
rarsi dalla morsa di Lodetti.
PEDROCCA 6.5. Buono il suo apporto sulla fascia de-
stra, anche se forse renderebbe di più se schierato nel
corridoio di mezz’ala. Dal 38’ st DE GUIDI s.v.
MARRAZZO 7.5. Una serie di incursioni pericolose,
un gol realizzato in mischia, da rapinatore d’area.
TOGNASSI 5.5. Meno pungente del solito. Lo abbiamo
visto poco. Dal 32’ st MISSO s.v.
CAMMALLERI 5.5. Anche lui in ombra. Dal 19’ st BU-
SCIO 6. Ha svolto il suo compito in modo diligente.

DARFO BOARIO
BERTONI 6. Mai chiamato in causa severamente.
LODETTI 7. Classe ’89, il più giovane del derby. Ha
zittito Quarenghi con l’autorità di un veterano. E’ sta-
to costretto a gettare la spugna per infortunio. Dal 16’
st CURNIS 6. Ordinaria amministrazione.
LONGO 6.5. L’ex del Carpenedolo ha iniziato a sini-
stra per finire a destra. Si è applicato con disinvoltu-
ra, sbagliando poco o nulla.
GIORGI 6. Matteo, il figlio dell’allenatore si è mosso
senza affanno.
PAROLARI 6. Adattatosi al ruolo di centrale, lui che è
un terzino, ha sfiorato il gol in apertura, abile a farsi
trovare smarcato su una serpentina di Bigatti. Poi ha
sofferto Marrazzo, che non è un cliente facile.
POLETTI 6. Regolare, senza acuti particolari.
TABONI 6.5. Ha il grosso merito di avere sbloccato il
punteggio, facendosi trovare libero sulla sinistra.
MANGIAVINI 6. Lavoro normale, con qualche incur-
sione verso l’area. Dal 18’ st PRANDINI 6. E’ entrato
quando la gara non aveva più nulla da dire.
ROSSETTI5. Non è in buone condizioni fisiche, e lo si
vede. Ha avuto un paio di guizzi in acrobazia. Dal 32’
st PAGHERA s.v.
GHERARDI 7. Il Pallone d’oro 2006 predica calcio a
passo di lumaca. Non ha bisogno di correre. Lui effet-
tua il passaggio o il lancio ancora prima di pensare.
BIGATTI 7. Si è spostato in continuazione da una par-
te all’altra del campo. Ha lo scatto di un centometri-
sta, e l’inventiva di un artista. se.za.

LE PAGELLE


